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🏥🏥🏥🏥  Salute e Benessere 

Rimborso o pagamento diretto delle spese per tutti i ricoveri (con 
o senza intervento chirurgico) in strutture pubbliche e private, 
nazionali ed estere. 
▸ Copertura estensibile al nucleo familiare 
▸ Gratuità per i minori di 10 anni 
▸ Diaria per convalescenza post-ricovero fino a 60 giorni (diaria 

disgiunta) 
▸ Check-up sanitario, visite specialistiche e alta diagnostica 
▸ Invalidità permanente e rimborso spese da infortunio anche 

senza ricovero 
▸ Rendita vitalizia, diaria per frattura e lussazione 

 

  

                     

🏗🏗🏗🏗🏗🏗    Responsabilità Civile 

Copertura su misura: dagli eventi atmosferici alle minacce digitali, 
per garantire la continuità del business. 
▸ RC verso prestatori di lavoro (RCO) con massimale fino a 

€ 1.500.000 
▸ Danni a cose inamovibili per volume e peso, danno biologico 

senza franchigia 
▸ Danno postumo fino a € 52.000 
▸ Danni provocati o subiti da subappaltatori sempre inclusi 
▸ Calamità naturali: copertura in ottemperanza all'obbligo 

normativo vigente dal 2024 
▸ Garanzia POSTUMA: copertura per danni avvenuti entro 6 

mesi dal termine lavori 
 

⚖️⚖️  Tutela Giudiziaria 

Assistenza legale completa con copertura delle spese giudiziali, 
stragiudiziali e peritali. 
▸ Inclusa tutela in caso di procedimento penale derivante da 

sinistri nell'ambito dell'attività dichiarata in polizza 

 

 

 

 

 

 

Assicurazioni in Convenzione Esclusiva 
 

 
riservata ai Clienti delle Agenzie ANAGINA di Piemonte e Valle d'Aosta 

Soluzioni assicurative offerte da ERAV in convenzione con Generali, compagnia leader di mercato — un'opportunità esclusiva 
riservata ai Clienti delle Agenzie Anagina. Protezione completa e vantaggiosa per te, la tua famiglia e la tua attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCONTO SPECIALE 
Per tutte le polizze sopra elencate è prevista una riduzione della tariffa fino al 30% sulle garanzie scontabili della 

tariffa in vigore 
Rivolgiti alla tua Agenzia ANAGINA di fiducia per maggiori informazioni e preventivi personalizzati 

 
Via Andrea Doria, 15 
10123 TORINO 
Tel. 011.8127030 

🚗🚗🚗🚗 RC Auto 

Sconto dedicato per assicurare i danni causati a terzi dalla 
circolazione di veicoli personali e aziendali. 
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QUALITÀ, EFFICIENZA, SVILUPPO.
ENTRA IN FONDARTIGIANATO: SCOPRI I PERCORSI FORMATIVI PER ADEGUARE

LE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI TUOI DIPENDENTI ALLE SFIDE DEL MERCATO
E SUPPORTARE LA TUA AZIENDA IN UNO SCENARIO NUOVO E COMPLESSO.

VAI SU FONDARTIGIANATO.IT.

PROIETTA
LA TUA 
IMPRESA NEL 
FUTURO

FINANZIAMENTI SU MISURA PER LA FORMAZIONE

scarica l’app
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Oggi il turismo sta cambiando, non è più quello stanziale e di massa, ma è diventato 
esperienziale, sostenibile, basandosi ormai sulla conoscenza del territorio, delle sue 
caratteristiche, tradizioni culturali ed enogastronomiche e sull’attività sportiva in un 
contesto naturalistico.  E qui entrano in gioco le nostre imprese artigiane, che coprono 
tutta l’intera filiera turistica, dall’abbigliamento e calzatura, ai prodotti tipici locali, 
dall’attrezzatura sportiva ai servizi, dall’agroalimentare al trasporto. 

Il Piemonte è indubbiamente una regione ricca di storia, di tradizione, di paesaggio 
e offerta culturale e il settore turistico costituisce ancora una grande opportunità 
di crescita per il nostro territorio se orientato verso l’innovazione, il digitale e la 
sostenibilità, integrando la valorizzazione del paesaggio con la rigenerazione urbana 
e il rispetto delle comunità che vi abitano.

Fondamentale è tener conto del cambiamento dei gusti, delle destinazioni e del nuovo 
“mood” turistico ed essere in grado di creare un pacchetto all’avanguardia che 
soddisfi ogni aspettativa e domanda del mercato, privilegiando la qualità, le nostre 
eccellenze, la formazione del personale addetto e soprattutto il rispetto della nostra 
cultura, tradizione artigianale e del nostro territorio.
Il turismo sostenibile rappresenta un “premio valoriale” per l’artigianato locale, 
capace di creare negli anni prodotti della tradizione, che fanno della creatività e 
dell’ingegno un talento da mostrare e condividere.

Dietro ogni bottega c’è una storia, anche familiare, affascinante, che spesso si è 
tramandata e che si è reinventata o è evoluta, restando salda ai valori della tradizione 
e della territorialità. È il fattore artigianale ad essere valorizzato, quello che si protrae 
nel tempo ma che può anche diventare innovativo, moderno e capace di dare risposte 
ai nuovi comportamenti di consumo. E le imprese artigiane stanno già adattando 
i loro modelli di business a scenari di mercato sempre più complessi investendo in 
certificazioni di prodotto e del personale, nonché in pratiche di sostenibilità ambientale.

È fondamentale che le imprese, in particolare quelle artigiane, mettano a disposizione 
del turista non solo la più ampia gamma di prodotti e sensazioni, ma anche il loro 
valore aggiunto.
In definitiva, puntare sul cosiddetto ‘turismo esperienziale’ e “sostenibile” significa 
combinare i nostri paesaggi, le tradizioni delle nostre comunità e la tipicità delle nostre 
produzioni, per offrire proposte che rafforzino i valori del turismo e sappiano attrarre 
nuove presenze, supportando l’economia locale con la promozione di attività legate al 
territorio e l’acquisto di prodotti artigianali col fine comune di conoscere e valorizzare 
un patrimonio immenso e unico al mondo.

di Carlo Napoli
Segretario Confartigianato Imprese  Piemonte

Artigianato e turismo 
sostenibile
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Le previsioni circa l’andamento occupazionale registra-
no un calo di circa quattro punti percentuali passando da 
-4,62%a -8,74%. 

Il dato relativo all’ipotesi di 
assunzione di apprendisti 
registra un importante calo 
percentuale, passando da 
-17,34% al -24,12%. 
Rimane sempre negativo 
il dato relativo alle previ-
sioni di produzione totale, 
che peggiora ulteriormente 

passando dal -16,65% al -22,45%. 
Il saldo relativo all’acquisizione di nuovi ordini mantiene un 
valore negativo, calando significativamente da -11,27% a 
-22,72%.
Diminuisce la percentuale di imprese che non hanno pro-
grammato investimenti: da 73,22% a 71,64%. 
Aumenta in negativo la percentuale di previsione di acqui-
sizione di nuovi ordini per esportazioni passando dall’at-
tuale valore -47,31% a -50,12%.

Diminuisce ancora la previsione di regolarità negli incassi: 
da 64,22% al 61,33%, aumenta la stima dei ritardi, passan-
do dal 35,22% al 38,45%; le previsioni di anticipi negli in-
cassi continuano a rimanere minimi, passando dallo 0,56% 
all’0,22%.
Commenta Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato 
Imprese Piemonte: “La congiuntura economica piemon-
tese dell’artigianato relativa al primo trimestre del 2026 
peggiora rispetto all’ultimo trimestre 2025. La crisi morde 
ancora”.
Lo scrive l’indagine congiunturale trimestrale realizzata 
dall’ufficio studi di Confartigianato Imprese Piemonte.

“Permangono i problemi di sempre, ulteriormente peggio-
rati, come il peso del fisco, il carico di burocrazia, la difficol-
tà di accesso al credito, le carenze di infrastrutture e il caro 
energia. A tal proposito il Governo non ha ancora sciolto, 
attraverso il nuovo decreto energia, il nodo che pesa sulle 
piccole e medie imprese, rendendole meno competitive, 
ossia il caro energia. Voglio ricordare che l’extracosto cau-
sato dal differenziale di prezzo dell’energia elettrica con UE 
in Piemonte è di 386 milioni di euro (7,2% del totale), pari 
a 0,26% del Pil della regione”.
L’andamento occupazionale peggiora ulteriormente pas-
sando dal -4,62% al -8,74%, diminuisce anche il dato re-

lativo all’assunzione di apprendisti che passa dal -17,34% 
al -24,12.
“A incidere negativamente sull’andamento occupazionale 
è la crisi della manifattura, della moda e dell’automotive 
che coinvolge le imprese artigiane che lavorano nell’indot-
to. Un altro comparto in sofferenza è quello del settore del 
trasporto merci, ad oggi il più normato e burocratizzato 
dell’intero universo delle piccole medie imprese. Infatti, 
per la prima volta il costo del personale supera quello del 
gasolio, da sempre la principale voce di spesa del setto-
re: 35% per il lavoro contro il 30% per il carburante. Siamo 
di fronte a un cambiamento strutturale il trasporto merci 
non soffre per mancanza di lavoro, ma per un disequilibrio 
economico crescente che rende sempre più difficile stare 
sul mercato, soprattutto per le micro e piccole imprese. 
Accanto al costo del personale e del carburante, pesano 
in modo significativo anche gli aumenti delle spese di ma-
gazzino, delle officine, della logistica e dei servizi collega-
ti, oltre ai rincari energetici e ai costi di manutenzione dei 
mezzi. Un insieme di fattori che riduce i margini operativi 
e spinge molte imprese a rinviare investimenti strategici”.

 “I dati relativi alla produzione diminuiscono ancora - con-
tinua Felici - passando da     -16,65% a -22,45%. Preoccu-
pante il dato relativo all’acquisizione di nuovi ordini che 
sottolinea l’aumento della negatività del saldo che raddop-
pia passando dal -11,27% al -22,72%. Si denota però un so-
stanziale miglioramento per quanto riguarda la percentua-
le di carnet ordini da uno a tre mesi che aumenta e passa 
dall’39,30% al 42,22%”. 

“Peggiora anche il dato relativo alla previsione di acquisi-
zione di nuovi ordini costanti per le esportazioni - conclude 
Felici - che passa dal 50,85% al 46,75% (-4,1%), anche se 
si intravedono segnali di ripresa che arrivano da Germa-
nia, Francia e da alcuni mercati europei in forte crescita 
come Spagna, Polonia e Croazia. “La logica vorrebbe che in 
questa fase le imprese artigiane, profondamente inserite 
nell’essenza stessa della società, venissero sostenute. Regi-
striamo invece scelte di segno opposto: accanimento fisca-
le ed esattoriale su soggetti tracciati anziché su evasori e 
operatori nel sommerso, aumento di burocrazia, aumento 
di costi, balzelli assicurativi e un lungo elenco di adempi-
menti di basso cabotaggio che, sommati, drenano la poca 
liquidità rimasta, esasperano gli imprenditori e restituisco-
no un’immagine poco tranquillizzante della visione econo-
mica del governo”. 
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In Piemonte oltre 57mila imprese artigiane, pari al 
50,3% del totale, affronta quotidianamente pressio-
ni derivanti da pratiche commerciali scorrette.

Si tratta di un esercito di muratori (17.140 impre-
se), acconciatura e estetica (10.478), manuten-
zione e riparazione autoveicoli (6.242), elettricisti 
(5.420), pittore edile (5.188), idraulici (5.111), ri-
paratori beni ed elettrodomestici (2.465), tassista 
(2.234), manutentori del verde (1.896), videope-
ratore (179), fotografo (751), traslocatore (107): 
57.211 imprese quotidianamente sotto pressione a 
causa della concorrenza sleale che non paga le tas-
se, non rispetta le norme e non garantisce sicurezza. 

In Piemonte la fotografia è chiara: edilizia, ac-
conciatura ed estetica, riparazione veico-
li, elettricisti, idraulici e pittori edili sono tra 
i mestieri più colpiti da operatori sommer-
si che sfuggono a norme, costi e responsabilità.

A livello provinciale spicca Torino con 30.963 impre-
se artigiane sotto pressione per concorrenza sleale 
(52,1% del totale) seguono: Cuneo 8.015 (46,9% del 
totale), Alessandria 4.962 (49,9% del totale), Novara 
3.960 (45,6% del totale), Asti 2.952 (49,4% del to-
tale), Biella 2.287 (51,1% del totale), Vercelli 2.185 
(51,4% del totale), V. C.O. 1.867 (47,3% del totale).

A rivelarlo il 20esimo rapporto Galassia di Confarti-

gianato Imprese che ha stimato in 217,5 miliardi di 
euro, pari al 10,2% del PIL, il valore dell’economia 
sommersa, di questi, 77,2 miliardi derivano dal lavo-
ro irregolare, che da solo pesa per il 3,6% del PIL. I 
dati parlano chiaro, è una battaglia difficile da vincere 
con un sommerso cresciuto del 7,5% in un solo anno, 
trainato da un +11,3% di lavoro irregolare. Nei servi-
zi, dove rientrano benessere, cura della persona, at-
tività creative, il tasso di irregolarità arriva al 13,1%, 
mentre nelle costruzioni è al 10,3%. Il rapporto ri-
leva che sono 588.150 le imprese artigiane italiane 
attive nei settori più esposti alla concorrenza sleale.

“La concorrenza sleale non è una scorciatoia in-
nocua: è una distorsione sistemica che soffoca chi 
lavora onestamente. – dichiara Giorgio Felici, Pre-
sidente di Confartigianato Imprese Piemonte. A 
pagare il prezzo più alto sono le imprese regolari, 
ma anche i cittadini, esposti a lavori non sicuri, sen-
za garanzie e senza alcuna tracciabilità. Per questo 
servono azioni concrete e coordinate, controlli mi-
rati e strumenti rapidi di segnalazione. Ad esempio, 
nel settore benessere l’abusivismo non è solo una 
questione economica, ma anche di salute e sicurez-
za: estetica e acconciatura richiedono competenze, 
formazione continua e il rispetto di protocolli pre-
cisi. L’impressione generale è che da parte delle 
istituzioni si preferisca infierire sui contribuenti e 
sugli operatori tracciati piuttosto che sul sommerso, 
perché è senz’altro più facile. Chi opera fuori dalle 
regole mette a rischio i clienti e scredita un inte-
ro settore fatto di professionalità e investimenti”.

DAL PARRUCCHIERE AL MURATORE: IL SOMMER-
SO COLPISCE OLTRE 57MILA IMPRESE ARTIGIANE 
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Fondo Unico: Deliberata un’integrazione per 
il sostegno agli investimenti delle imprese 

Fondo unico artigianato. Si tratta di uno strumento 
di credito agevolato esistente su territorio regionale 
a partire dalla legge regionale 34/2004, a cui le im-
prese artigiane possono accedere tramite bandi per 
poter ricevere fondi monetari, che vengono erogati 
tramite finanziamenti e alcune quote a fondo perduto.

Commenta Giorgio Felici, Presi-
dente di Confartigianato Piemonte: 
“Siamo Soddisfatti di aver ottenuto per le nostre im-
prese artigiane un’integrazione del Fondo Unico Ar-
tigianato, risorsa fondamentale a cui gli imprenditori 
artigiani piemontesi attingono per poter accelerare i pro-
cessi produttivi ed ammodernare le proprie imprese”.
In un quadro socio-economico di criticità, - conti-
nua Felici – in primo luogo per le questioni legate 
ai dazi, gli artigiani sono in affanno nel prevedere 
investimenti ed esportazioni a lungo termine. La 
possibilità di accedere a risorse di credito regionali 
di questo genere offre una boccata di ossigeno alle 
imprese, permettendo loro di mettere in cantiere  la 
possibilità di fare investimenti   sui processi pro-
duttivi e nell’ammodernamento delle macchine.”

Il fondo viene sostentato da stanziamenti della Re-
gione, in particolare l’ultima delibera del 6 mag-
gio 2025 prevede un importo pari a 6.644.00,00 
euro ripartito in: 5.979.600,00 euro in Finanzia-
menti agevolati e 664.400,00 euro a fondo perduto.
L’altra parte dell’importo è pari a 7.411.000,00 
euro che sono risorse derivanti dai rientri dei fi-
nanziamenti erogati alle imprese artigiane.

Il bando nello specifico si pone come obbiet-
tivo di supportare investimenti e sostegno al 
credito alle MPMI artigiane piemontesi che 
sono già in possesso dell’annotazione sul Regi-
stro delle Imprese della CCIAA e avere alme-
no un centro operativo sul territorio piemontese.

Occorre specificare in modo opportuno che il soste-
gno creditizio che la Regione Piemonte prevede in 
favore delle imprese artigiane si divide in due sezio-
ni: in primo luogo tramite finanziamenti indirizza-
ti al miglioramento produttivo e ammodernamen-
to delle sedi operative e in secondo luogo tramite 
contributi a fondo perduto connessi a determina-
te percentuali legate alla dimensione dell’impresa.

Occorre promuovere bandi e progetti di questo ti-
po-conclude Felici - che sostengono le MPMI e che 
conferiscono una solidità creditizia, su cui gli arti-
giani piemontesi sanno di poter contare. La Regione 
Piemonte ha portato a termine con successo il proprio 
compito, ora il testimone passa alle banche affinché 
possano supportare adeguatamente il rifinanziamen-
to del fondo”.cole imprese che hanno diritto al Ser-
vizio a tutele graduali delle misure per rafforzare la 
leggibilità e confrontabilità delle offerte di energia 
elettrica e gas destinate ai clienti domestici. Questo 
intervento, secondo Confartigianato, dovrebbe indi-
viduare tre categorie di offerte chiarire prezzo fisso, 
a prezzo parzialmente variabile e a prezzo variabile.
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ASKATASUNA. LA CONDANNA DI CONFARTIGIANATO 
PIEMONTE E CONFARTIGIANATO TORINO

Sconcerto e indignazione per quanto avvenuto a To-
rino in occasione della manifestazione a sostegno del 
centro sociale Askatasuna, vicinanza e solidarietà 
alle forze dell’ordine: è quanto espresso da Con-
fartigianato Pie-
monte e Confar-
tigianato Torino, 
che condannano 
con fermezza gli 
scontri violenti 
provocati da grup-
pi di estremisti. 

C o m m e n t a 
Giorgio Feli-
ci, Presidente di 
C o n f a r t i g i a n a -
to Imprese Pie-
monte: «Siamo inorriditi di fronte allo stupro del-
la città di Torino da parte di orde chiamate da tutta 
Italia, replicando nel capoluogo lo stesso schema 
da anni visto in Valle di Susa: cortei pacifici con 
famigliole e bambini ad uso mediatico e poi as-
salti violenti posti in essere dagli appartenenti al 
network antagonista, che non si fanno mancare nes-
suna occasione per effettuare le loro scorrerie. 

Inorriditi ma non sorpresi. Era fa-
cile intuire cosa sarebbe accaduto. 
Ora è il momento delle responsabilità e della verità: 
da parte del Governo che a dicembre ha scelto la via 
della prova muscolare solo a parole facendo il gioco 
dei fanatici e penalizzando negozianti e cittadini di 

Vanchiglia e dintorni; del sindaco Lo Russo che si è 
fidato per mesi dei “garanti” del patto di collabora-
zione; degli esponenti di una parte della sinistra, che a 
parole e con i fatti si dimostrano collaterali agli anta-

gonisti; di 
quella fetta 
di borghe-
sia salottie-
ra torinese 
che non fa 
altro che 
l i s c i a r e 
il pelo ai 
finti rivo-
l u z i o n a r i 
di Aska-
t a s u n a ,
 per 

lo più rampolli di famiglie assai abbienti. 
Di fronte a questa violenza gratuita non vi posso-
no essere alibi, non vi può più essere tolleranza».

Confartigianato Torino ringrazia «tutti gli apparte-
nenti alle forze dell’Ordine, che ieri hanno messo a 
repentaglio la loro incolumità personale. Abbiamo 
assistito a scene di guerriglia urbana, chiaramente 
premeditate, e a pagare il prezzo della devastazio-
ne sono i cittadini, le attività del territorio. Costoro 
sono i veri “presidi” di quel territorio, costoro me-
ritano tutela e attenzione da parte delle istituzioni».
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I tempi della giustizia civile continua-
no a rappresentare un freno alla crescita eco-
nomica e alla competitività delle imprese. 
Lo evidenziano gli ultimi indicatori contenu-
ti nell’allegato al Documento programmati-
co di finanza pubblica 2025, pubblicato dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ana-
lizzati dall’Ufficio Studi di Confartigianato.

Secondo i dati, i tempi dei procedimenti civili de-
finiti nei tribunali ordinari sono tornati ad allun-
garsi, rendendo sempre più complesso il rag-
giungimento degli obiettivi fissati dal PNRR, che 
prevedevano entro giugno 2026 una riduzione 
del 40% dei tempi di trattazione rispetto al 2019.

Nel 2024, la durata media nazionale di un proce-
dimento civile in Italia è pari a 364 giorni, ma con 
forti differenze territoriali: le performance migliori 
si registrano nelle regioni del Nord, sul podio salgo-
no, in ordine, Valle d’Aosta (239 giorni), Piemonte 
(248 giorni) ed Emilia-Romagna (268 giorni). All’e-
stremo opposto, le durate più elevate si riscontrano 
nel Mezzogiorno e nelle Isole con le performance di 
Sardegna (535), Basilicata (483) e Campania (459). 

In Piemonte a fine 2025 i procedimen-
ti pendenti erano 97.887 mentre quel-
li definiti, con o senza sentenza, sono 144.374.

La “mappa” evidenzia che, tra i 140 Tribunali, ai 132 
giorni di Gorizia seguono Vercelli con 151 giorni, 
Biella con 161, Udine con 166, Chieti con 179, Parma 
con 180 e Verona con 200 giorni, mentre all’estremo 
opposto il record negativo spetta a Vibo Valentia con 
928 giorni, pari a due volte e mezzo la media nazionale. 

Più critico il capitolo dei procedimenti civili in ma-
teria di lavoro privato (lavoro dipendente, parasu-
bordinato e licenziamenti): a livello nazionale il 
disposition time è pari a 401 giorni. Anche il dato 

piemontese sale a 279 giorni (quinto posto regionale 
guidato dalla virtuosa Valle d’Aosta con 238 giorni).

In questo ambito, la durata più elevata si registra a 
Cuneo con 430 giorni, seguono:  Verbania 397 gior-
ni; Novara 379; Biella 319; Torino 251; Vercelli 
241;  mentre la più virtuosa è Asti con 238 giorni.

“Il PNRR ha acceso un faro su questo problema – 
conclude Felici -ora servono interventi strutturali e 
continui in un’ottica di maggior organizzazione e so-
prattutto digitalizzazione. E’ necessario, inoltre, ri-
durre i divari territoriali e rendere la giustizia civile un 
vero fattore di competitività del sistema produttivo”.

Giustizia Civile: Nel 2024, la durata media di un 
procedimento civile in Italia è pari a 364 giorni. 
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Quarto posto per il Piemonte per l’indice Con-
fartigianato dei Territori Youth Friendly 2025 
(ICYF), con un punteggio di 673, ma il dato va 
letto senza filtri: siamo al 2° posto per Occupazio-
ne ma scendiamo al 4° posto per vitalità del siste-
ma produttivo, solo al 10° posto performance del 
sistema educativo e precipitiamo al 16°posto per 
capacità amministrativa e inclusione territoriale.

L’indice elaborato da Confartigianato Imprese mi-
sura quanto i diversi territori italiani offrono con-
dizioni favorevoli ai giovani ed è calcolato a par-
tire da 27 indicatori (elaborati dall’Ufficio Studi di 
Confartigianato su dati Inps, Istat e Unioncamere), 
ognuno dei quali standardizzato su una scala com-
presa tra 100 e 1000 punti dove 1000 rappresenta la 
condizione più favorevole, 100 quella meno favore-
vole. Ai primi tre posti per valore dell’ICYF trovia-
mo la Lombardia (con indice pari a 709, il 22,5% 
superiore alla media nazionale), seguita dall’Emi-
lia-Romagna (con indice pari a 687, il 18,6% supe-
riore alla media nazionale) e il Veneto (con indice 
pari a 680, il 17,4% superiore alla media nazionale).

Torino è la provincia più performante della regio-
ne dell’indice ICYF 2025 (657 punti, quarta po-
sizione nazionale). Analizzando i singoli pilastri 
emergono Cuneo per occupazione e dinamiche 
giovanili e Torino per struttura e vitalità del siste-
ma produttivo, per capitale umano e istruzione e 
per capacità amministrativa e inclusione territoriale.

I pilastri nel dettaglio. 

Per Occupazione e dinamiche giovanili - categoria 
che riassume la capacità dei territori di offrire ai gio-
vani opportunità lavorative di qualità (contratti stabi-
li), di contenere la platea di under 30 esclusi da per-
corsi di studio-lavoro e la proiezione demografica dei 
prossimi 25 anni della popolazione 25-34 anni - si 
registrano condizioni migliori per le regioni di Ve-
neto (1° in classifica), Piemonte  (2° in classifica) e 
Umbria, mentre quelle peggiori si riscontrano Sarde-
gna (20°, ultima in classifica), Campania e Calabria. 

Per Struttura e vitalità del sistema produttivo – ca-
tegoria che coglie quanto il sistema delle imprese 

sia in grado di rigenerarsi, crescere e coinvolgere 
le nuove generazioni e che comprende gli indica-
tori relativi alla presenza di imprese nuove e gio-
vanili, alla loro capacità di sopravvivenza, al livel-
lo retributivo dei dipendenti, nonché alla capacità 
di apertura del mondo imprenditoriale verso i gio-
vani (diffusione di tirocini e PCTO) - si registrano 
condizioni migliori per le regioni di Lombardia 
(1°), Campania (2°), Lazio (3°) e Piemonte (4°) e 
peggiori per quelle di Valle d’Aosta (20°), Mar-
che e Toscana. Qui il Veneto si ferma al 9°posto. 

Per Capitale Umano e Istruzione – ambito che rac-
coglie la qualità e le performance del sistema edu-
cativo e formativo, la diffusione di competenze 
alfanumeriche e trasversali tra i giovani, la quan-
tità di laureati, nonché la capacità del territorio di 
attrarre e valorizzare giovani ad alto titolo di stu-
dio - si registrano le condizioni migliori per le re-
gioni di Lombardia (1°), Umbria e Emilia-Roma-
gna, mentre il Piemonte scende al 10° in classifica. 
Quelle peggiori: Sicilia (20°), Campania e Calabria. 

Infine per il quarto pilastro relativo alla Capacità 
amministrativa e inclusione territoriale - categoria 
che valuta quanto l’amministrazione pubblica loca-
le e i servizi territoriali siano efficienti, accessibili e 
di qualità, contribuendo a creare un contesto favo-
revole per i giovani e le famiglie e che include gli 
indicatori relativi alla capacità di conciliare vita-la-
voro, alla diffusione dei servizi sociali ed educativi, 
alle condizioni abitative (affitti/equità abitativa) e 
alle relazioni digitali con la Pubblica amministra-
zione - si registrano le condizioni migliori per le re-
gioni di Emilia-Romagna (1ª), Valle d’Aosta e Friu-
li-Venezia Giulia. Il Piemonte è solo al 16° posto. 
Quelle peggiori: Lazio (20°), Campania e Molise. 

“Oggi il Piemonte è davanti a un bivio: continuare a vi-
vere di rendita, contando su un mercato del lavoro alta-
lenante, oppure elaborare una politica generazionale 
che rimetta al centro istruzione, servizi, qualità della 
vita e innovazione produttiva – è la riflessione di Gior-
gio Felici, Presidente di Confartigianato Piemonte”. 

TERRITORI YOUTH FRIENDLY 2025
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“In Italia come in Piemonte e a Torino, il numero 
dei giovani è crollato in concomitanza con la di-
minuzione della popolazione giovane e con un im-
petuoso aumento di anziani. Per questo – continua 
Felici - riteniamo fondamentale accompagnare le 
imprese guidate da under 35 attraverso misure con-
crete che favoriscano l’accesso al credito, la sempli-
ficazione burocratica e il supporto alla formazione 
e all’innovazione. E,’ inoltre, fondamentale rico-
noscere un credito di imposta per i giovani che vo-
gliono rilevare l’azienda di famiglia, subentrare in 
un’impresa già avviata o creare una propria attività. 
Se da un lato settori tradizionali soffrono maggior-
mente, dall’altro la crescita dei servizi alle imprese 
e la stabilità di altri settori dimostrano che, con le 
giuste competenze e opportunità, i giovani possono 

ancora costruire il proprio futuro da protagonisti”. 

“Il nostro territorio, come tutta l’Italia, ha bisogno di 
nuove generazioni di imprenditori capaci di portare 
innovazione e valore aggiunto nei settori ad alta inten-
sità di conoscenza – conclude Felici - Chiediamo alle 
Istituzioni di intervenire con politiche mirate, inve-
stendo nelle competenze e nella digitalizzazione per 
rendere più attrattiva e sostenibile la scelta imprendi-
toriale per i giovani. Non possiamo permetterci di per-
dere le imprese giovanili: il futuro dell’artigianato e 
dell’economia del nostro Paese dipende dalla capaci-
tà di sostenere chi ha il coraggio di mettersi in gioco”.
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Dopo la battuta d’arresto del 2024, le 
iscrizioni (22.782) tornano a superare

le cessazioni (21.548), per un tasso di crescita del +0,29%

 In base ai dati del Registro imprese delle Camere 
di commercio, nel corso del 2025 sono nate in Pie-
monte 22.782 aziende, 104 in meno rispetto a quan-
to rilevato per il 2024 (-0,5%). Nello stesso periodo, 
sono state 21.548 le imprese che hanno cessato la 
propria attività (al netto delle cancellazioni d’ufficio), 
1.720 in meno rispetto al 2024 (-7,4%). La sintesi tra 
i due flussi conduce a un saldo positivo per 1.234 
unità (era stato negativo per 382 unità nel 2024).

“Il ritorno al segno positivo dimostra la resilienza del 
Piemonte che rialza la testa dopo la flessione del 2024. 
Sebbene la crescita sia meno intensa della media na-
zionale, il forte consolidamento delle società di capi-
tale (+3,53%) testimonia un sistema produttivo regio-
nale che punta su strutture più solide per affrontare le 
sfide del mercato. Resta però prioritario sostenere i 
settori in affanno e ridurre il divario tra i territori più 
dinamici e le province in sofferenza. In questo scena-
rio, le Camere di commercio si confermano presidio 
indispensabile per interpretare i mutamenti economi-
ci e accompagnare le imprese verso la crescita. È solo 
attraverso il rafforzamento della nostra rete di servizi 
e l’ascolto diretto dei territori che potremo trasforma-
re questa debole espansione in uno sviluppo struttu-
rale e duraturo per l’intera regione” commenta Gian 
Paolo Coscia, Presidente Unioncamere Piemonte.

 A fine dicembre 2025 il Registro imprese delle Ca-
mere di commercio piemontesi contava uno stock 
complessivo di 417.011 imprese. Tale consistenza 
permette al Piemonte di mantenere la settima po-
sizione nel panorama nazionale, incidendo per il 
7,1% sull’intero tessuto imprenditoriale italiano.

Queste le principali evidenze sull’andamento del-
la demografia delle imprese nel 2025 che emer-
gono dai dati Movimprese, elaborati da Union-
camere Piemonte sulla base delle risultanze del 
Registro delle imprese delle Camere di commercio.

Il saldo tra iscrizioni e cessazioni si traduce un tas-

so di crescita del +0,29%, evidenziando un sensibile 
miglioramento rispetto alla flessione registrata dal 
tessuto imprenditoriale regionale nel 2024 (-0,09%).

Nonostante la ripresa, la performance piemonte-
se risulta meno intensa rispetto al dato nazionale 
del 2025, anno in cui la base imprenditoriale ita-
liana ha conseguito un tasso di crescita del +0,96%.

La dinamica del tessuto imprenditoriale piemontese 
ha confermato, anche per il 2025, i trend struttura-
li consolidatisi nell’ultimo decennio: si continua 
a osservare, infatti, una costante espansione del-
la base di società di capitale che hanno la propria 
sede legale in Piemonte, a fronte di una progres-
siva contrazione delle altre tipologie giuridiche.

Nello specifico, il segmento delle società di ca-
pitale ha registrato un saldo demografico posi-
tivo, che si è tradotto in un tasso di crescita del 
+3,53%, valore che si mantiene in sostanziale con-
tinuità con i ritmi d’incremento rilevati nel 2024.

Per contro, le restanti forme giuridiche hanno evi-
denziato variazioni di segno negativo: la flessio-
ne più marcata ha interessato le società di persone 
(-1,35%), seguite dalle imprese individuali (-0,39%) 
e dalle altre configurazioni giuridiche (-0,24%).

Sotto il profilo strutturale, la rilevanza delle ol-
tre 94mila società di capitale ha raggiunto il 
22,6% dell’intero stock regionale, segnando un 
significativo consolidamento rispetto al 16,3% 
registrato a fine 2015, quando la consistenza 
di tali imprese si attestava a circa 72mila unità.

La debole espansione che ha caratterizzato il tes-
suto imprenditoriale regionale nel corso del 2025 
è il risultato di dinamiche settoriali marcatamen-
te differenziate, il cui equilibrio finale ha permes-
so al sistema di mantenersi in territorio positivo.

Nello specifico, il consolidamento della base impren-
ditoriale è stato sostenuto con particolare vigore dai 
settori legati agli altri servizi, al turismo e alle co-
struzioni. Questi ambiti hanno evidenziato una dina-
mica di sviluppo sostenuta, facendo registrare un tas-

NATI-MORTALITÀ DELLE IMPRESE: LIEVEMENTE 
POSITIVO IL BILANCIO DEMOGRAFICO NEL 2025
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so di variazione della propria base imprenditoriale 
pari, rispettivamente, al +1,96%, +0,54% e +0,23%.

Il contributo positivo fornito da questi settori alla dina-
mica complessiva è stato parzialmente smorzato dalle 
contrazioni che hanno interessato i restanti comparti.

L’industria in senso stretto ha concluso il 2025 
con un ridimensionamento del proprio stock pari 
allo 0,89%. Maggiori segnali di sofferenza si ri-
scontrano, infine, nel comparto del commercio 
e in quello dell’agricoltura, i quali hanno subito 
flessioni rispettivamente del -1,13% e del -2,11%.

Il quadro regionale complessivo scaturisce da un’ar-
ticolazione territoriale profondamente diversifica-
ta, che vede contrapporsi aree di dinamismo im-
prenditoriale a realtà in fase di ridimensionamento. 

A sostenere la debole espansione osservata a livel-
lo complessivo sono state, in particolare, le pro-
vince di Novara (+0,66%) e Torino (+0,60%), se-
guite da Cuneo (+0,11%): in questi territori, il 
saldo demografico positivo ha agito da contrap-
peso alle criticità emerse nel resto della regione.

 
Specularmente, la restante parte del territorio ha 
evidenziato una contrazione della propria base 
produttiva, seppur con intensità variabili. Men-
tre il Verbano-Cusio-Ossola è riuscito a contenere 
la flessione entro una misura ridotta (-0,19%), se-
gnali di maggiore sofferenza si sono manifestati 
nelle province di Alessandria, Vercelli (entram-
be al -0,33%), Asti (-0,37%) e Biella (-0,41%).
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Scuola per Genitori 2026: 

si parte ad Alba con Stefania Andreoli e il dialogo tra Boomer e 

Generazione Alpha
Confartigianato Imprese Cuneo apre il 2026 con la se-
conda edizione della “Scuola per Genitori” e mette subito 
al centro il primo, attesissimo appuntamento: venerdì 16 
gennaio 2026, alle ore 20.30, al Teatro Sociale “G. Bu-
sca” di Alba torna Stefania Andreoli con l’incontro “Tra 
Boomer e Generazione Alpha. Un gap culturale da col-
mare di nuovi significati”, una serata pensata per aiuta-
re madri e padri – ma anche educatori e adulti interessa-
ti – a leggere con maggiore chiarezza le trasformazioni 
che stanno ridisegnando il rapporto tra generazioni e, di 
conseguenza, le dinamiche educative quotidiane. Dopo il 
grande riscontro della prima edizione, l’iniziativa confer-
ma l’impegno dell’Associazione a sostegno delle famiglie 
del territorio con un percorso di informazione, confronto 
e supporto dedicato ai temi educativi e socio-psicologi-
ci che oggi interpellano con intensità crescente genitori 
e figli. Le famiglie avvertono infatti il bisogno di stru-
menti adeguati per orientarsi in una fase storica segnata 
da cambiamenti rapidi: l’impatto pervasivo del digitale, 
la pressione dei social media, l’incertezza sul futuro pro-
fessionale, la difficoltà di immaginare un’autonomia per-
sonale ed economica stabile e la necessità di individuare 
e valorizzare i propri talenti in un mercato del lavoro in 
continua evoluzione rendono più complesso un passag-
gio già delicato come quello dall’infanzia all’età adulta.

Proprio su questa complessità si concentra la serata con 
Stefania Andreoli, tra le voci più autorevoli nel campo 
dell’adolescenza, chiamata a offrire una chiave di lettura 
capace di avvicinare mondi che spesso sembrano distanti. 
Che cosa significa essere adulti oggi, e come diventarlo? 
Se negli ultimi decenni l’identità adulta è stata principal-
mente fondata sul lavoro e sulla possibilità di costruire un 
proprio ruolo sociale e professionale, oggi quel modello 
appare in crisi e non più in grado di garantire le certezze 

del passato. Anche per questo, nell’esperienza clinica del-
la psicoterapeuta emerge sempre più spesso una richiesta 
generazionale comune: quella di venti-trentenni e tren-
ta-quarantenni in cerca di orientamento per trovare il pro-
prio posto in un mondo che sembra schiacciato sul presen-
te e meno capace di immaginare il futuro. In un clima in 
cui le accuse reciproche rischiano di prevalere sul dialogo 
e l’aspettativa di omologarsi a un ideale irraggiungibile di 
perfezione finisce per oscurare l’ascolto autentico, l’in-
contro vuole proporre nuovi significati e nuove parole per 
ricostruire ponti tra età diverse, riconoscendo che proprio 
i giovani adulti – e i modelli di cui sono portatori in quan-
to figli del loro tempo – possono indicare strade “rivolu-
zionarie” per stare meglio con se stessi e con gli altri, e 
per costruire relazioni educative più solide e consapevoli.

La “Scuola per Genitori”, realizzata da Confartigiana-
to Imprese Cuneo con il sostegno di Fondazione CRC 
nell’ambito del progetto Wellgranda e di Banca d’Al-
ba, proseguirà poi con altri due appuntamenti serali: il 
18 febbraio 2026 alle ore 20.30 al Cinema Monviso di 
Cuneo con Giuseppe Lavenia, psicologo e psicotera-
peuta esperto di dipendenze tecnologiche e benessere 
digitale, e il 18 marzo 2026 alle ore 20.30 al Cinema 
Teatro Baretti di Mondovì con Roberta Bruzzone, cri-
minologa investigativa e psicologa forense, nell’incon-
tro “Il lato oscuro della rete”, dedicato ai rischi che pos-
sono annidarsi dietro le interazioni sui social network 
e agli strumenti di prevenzione e tutela dei minori. 

«Con la seconda edizione della “Scuola per Genitori” – 
dichiara Daniela Balestra, presidente di Confartigiana-
to Imprese Cuneo – vogliamo ribadire il nostro ruolo di 
associazione attenta non solo alle imprese, ma anche al 
benessere delle persone e delle famiglie. Educare oggi si-

gnifica affrontare una complessità nuova, 
che richiede competenze, ascolto e alle-
anze tra genitori, scuola e territorio. Offri-
re occasioni di confronto qualificato con 
esperti di alto livello è un modo concre-
to per sostenere le famiglie e rafforzare 
il tessuto sociale della nostra provincia: 
uno spazio aperto e inclusivo, pensato 
per accompagnare mamme e papà – ma 
anche educatori e adulti interessati – in 
un percorso di maggiore consapevolez-
za, con l’obiettivo di costruire relazioni 
educative più solide e capaci di rispon-
dere alle sfide del presente e del futuro».
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Al Museo Borgogna il libro della Confartigianato

 
Si intitola “Arte, Artigianato, Paesaggio ed è oggettiva-
mente un capolavoro. Si tratta del libro che Confartigia-
nato Imprese Piemonte Orientale e la sua associazione 
di promozione sociale, hanno dedicato al territorio del-
le quattro province del quadrante di competenza, ov-
vero Vercelli, Novara, Biella e Verbano Cusio Ossola.

 Il volume, ricco di foto spettacolari, s’impernia sulle ec-
cellenze artigiane dei quattro territori che diventano itine-
rari di imprese da conoscere, bellezze da vedere e piatti da 
gustare seguendo il filo conduttore della tradizione, del-
la sapienza del fare e della profondità del sapere essere.
 Il volume, edito da Booksystem su progetto editoriale e 
coordinamento di Francesca Giordano, consta di 240 pa-
gine che contengono testi di Luca Di Palma, Michele Mi-
cheletti e della stessa Francesca Giordano e le immagini 
di Mauro Martinengo. E’ stato presentato al Museo Bor-
gogna lo scorso 29 gennaio alla presenza di Michele Gio-
vanardi e Amleto lmpaloni, presidente e direttore di Con-
fartigianato Piemonte Orientale, e degli autori Giordano, 
Micheletti, Di Palma e Martinengo unitamente ai Cuochi 
dell’Allegra Brigata. Interverrà anche il celebre scrittore 
Alessandro Barbaglia, molto conosciuto e apprezzato sul 
territorio. Ha moderato la presentazione Daniele Gandolfi. 
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POLIZZE CATASTROFALI: TUTTO QUELLO CHE LE IMPRESE DEVONO SAPERE 

       
Un nuovo obbligo normativo per tutte le imprese italiane: dal 1° gennaio 2026 ogni realtà imprenditoriale dovrà 
essere coperta da una polizza assicurativa contro i rischi catastrofali, che comprenda terremoti, alluvioni, frane e 
inondazioni. Le conseguenze per chi non sarà in regola potranno essere significative: la perdita di contributi, 
sovvenzioni o agevolazioni pubbliche, anche se non direttamente legate a eventi calamitosi. 

Una piattaforma digitale per mettersi in regola in pochi minuti 

Per rispondere concretamente a questa esigenza, Confartigianato e il partner assicurativo Artigian Broker hanno 
sviluppato, in collaborazione con l'insurtech YOLO, una piattaforma digitale dedicata alle polizze CAT NAT 
(catastrofi naturali). Lo strumento è pensato per artigiani, piccole imprese e lavoratori autonomi: permette di 
ottenere un preventivo personalizzato in pochi minuti, sottoscrivere la polizza interamente online e ricevere la 
dichiarazione di conformità alla normativa. Niente file, niente burocrazia inutile: il processo è semplice, 
trasparente e con condizioni agevolate riservate agli associati Confartigianato. 

Non solo polizza: assistenza gratuita in caso di sinistro 

Essere associati a Confartigianato significa, in questo caso, avere qualcosa in più. Grazie alla partnership con 
Gruppo Per — leader nazionale nei servizi di emergenza e ripristino post-sinistro — gli associati hanno accesso a 
un servizio di assistenza attiva completamente gratuito. Questo include un Numero Verde attivo 24 ore su 24, un 
referente dedicato, sopralluogo e intervento di salvataggio entro 24 ore dall'evento e un progetto di ripristino 
operativo entro 48 ore. Un sostegno concreto per ridurre i danni e tornare operativi nel minor tempo possibile. 

 

BOX INFORMATIVO 

Polizza CAT NAT: cosa sapere 

������������ Chi riguarda: tutte le imprese 

������ Cosa succede senza polizza: possibile perdita di contributi e agevolazioni pubbliche 

������������ Come attivarla: piattaforma online dedicata 

�������������������������� Vantaggi per gli associati: condizioni agevolate e assistenza post-sinistro 

COME FARE 

Per maggiori informazioni o per richiedere subito un preventivo gratuito, è possibile 
visitare il sito www.artigianbroker.it oppure rivolgersi alle sedi Confartigianato del 
territorio. 

“Al riparo da ciò che non 
puoi prevedere”, 
Confartigianato e 
Artigian Broker in 

collaborazione con 
Yolo lanciano CAT NAT, 
la polizza catastrofale 

per le PMI. 
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MANOVRA FINANZIARIA: CRITICITA’ MANOVRA FINANZIARIA: CRITICITA’ 
PER L’EDILIZIA ARTIGIANA PER L’EDILIZIA ARTIGIANA 

La manovra finanziaria 
presenta alcune criticità per 
il settore delle costruzioni. 
È il giudizio espresso da 
Confartigianato Imprese 
Piemonte che guarda alle misure 
approvate con preoccupazione 
per le prospettive future 
dell’edilizia, in particolare sul 
fronte delle ristrutturazioni.
Al 30 settembre 2025 le imprese 
artigiane del settore costruzioni registrate in Piemonte 
sono 48.426, il 42,7% del totale delle imprese artigiane. 

Gli artigiani si chiedono se si poteva fare di più, 
soprattutto in un comparto che ha dimostrato da 
sempre di essere un volano economico e occupazionale 
fondamentale per il territorio. Tra gli interventi più 
rilevanti della manovra figurano le detrazioni IRPEF 
per l’edilizia: 50% per le spese relative all’abitazione 
principale e 36% per le altre tipologie di immobili. 
Percentuali che, tuttavia, scenderanno ulteriormente 
al 36% e al 30% nel 2027, proprio alla vigilia del 
recepimento della normativa europea “green” 
sull’efficienza energetica degli edifici, che imporrà 
il raggiungimento almeno della classe energetica D.

“Percentuali così ridotte – sottolinea Enzo Tanino, 
Presidente Confartigianato Imprese Costruzioni – 
rischiano di frenare in modo significativo il mercato 
delle ristrutturazioni, proprio quando cittadini e 
imprese saranno chiamati a investire per adeguare il 
patrimonio edilizio agli standard ambientali europei”.
Altro nodo critico riguarda l’introduzione di 
un prezziario nazionale per gli appalti pubblici.

“La preoccupazione – evidenzia Tanino – riguarda 
le modalità con cui il prezzario nazionale andrà ad 
interfacciarsi con i prezzari delle singole Regioni. A 
questo si aggiunge l’incertezza legata al necessario 
decreto ministeriale attuativo, che rende ancora 
poco chiari tempi e modalità di applicazione della 
nuova regolazione dei prezzi nelle gare pubbliche”.
Per quanto riguarda il Piano Casa, si rilevano ulteriori 
criticità. Le risorse previste – 100 milioni di euro per 
il 2026 e 100 milioni per il 2027 – risultano infatti 

ridimensionate rispetto 
alle previsioni iniziali, che 
ammontavano a 300 milioni. 
La riduzione è legata alla 
mancata realizzazione di 
alcune operazioni di risparmio 
sulla spesa pubblica che 
avrebbero consentito di 
liberare ulteriori fondi.

“Si parla della possibilità di 
integrare queste risorse con fondi europei – osserva 
Tanino – ma sarà decisivo capire se il sistema Paese 
sarà in grado di intercettarli concretamente tra il 2026 
e il 2027 per rendere davvero efficace il Piano Casa. In 
definitiva, non si può continuare a privare gli artigiani 
di opportunità di lavoro. Se da un lato si riducono 
gli incentivi alle ristrutturazioni, dall’altro non va 
dimenticato che negli anni sono aumentati i vincoli sul 
consumo di suolo e sulla costruzione di nuovi edifici”. 

Sulla manovra nel suo complesso si è espresso anche 
il Presidente di Confartigianato imprese Piemonte 
Giorgio Felici: “Qualche luce e molte ombre. Va 
bene l’eliminazione dei limiti alla compensazione dei 
debiti previdenziali e contributivi con i crediti fiscali 
così come la correzione di una norma che avrebbe 
penalizzato i contratti collettivi dell’artigianato, 
rinnovati puntualmente nel 2024 e con aumenti 
salariali previsti anche per il 2026, bene anche il 
rifinanziamento della Nuova Sabatini, considerata da 
Confartigianato Imprese uno strumento essenziale 
per sostenere gli investimenti delle micro e piccole 
imprese, insieme alla rimodulazione delle aliquote 
IRPEF e ai contributi per il settore manifatturiero”.

Critico invece il giudizio sull’introduzione di una 
ritenuta di acconto nelle transazioni tra imprese e 
sull’aumento delle accise sul gasolio: “sono misure – 
conclude Felici – che vanno nella direzione opposta 
rispetto al sostegno alla liquidità e alla riduzione dei 
costi di produzione, per non parlare dell’aumento 
della predazione fiscale ed esattoriale, andando 
in una direzione opposta rispetto alle promesse 
elettorali e aprendo scenari già visti in passato”.
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autotrasporto in ginocchio. aumento dei 
pedaggi, accise, rallentamento e viabilità 

a singhiozzo
È stato sottoscritto il 20 maggio 2025 il rinnovo del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i di-
pendenti delle imprese artigiane e delle piccole e me-
die imprese dell’edilizia. A firmarlo, le Parti Socia-
li dell’artigianato e della PMI del settore costruzioni  
Un rinnovo che arriva in una fase di transizione del 
comparto e che rappresenta un passo strategico per 
consolidare la ripresa e costruire un’edilizia sem-
pre più orientata a qualità, legalità e formazione.  
Le novità del contratto: più valo-
re al lavoro e alle imprese virtuose  
Il contratto prevede un aumento salariale complessivo 
di 178 euro, da erogare in quattro tranche. Ma le novità 
più significative riguardano gli strumenti che premiano 
chi investe nella qualificazione: dal rafforzamento della 
bilateralità alla creazione del nuovo Fondo “Artigia-
nato Qualificazione e Sviluppo”, destinato a sostenere 
imprese e imprenditori anche con finalità assistenziali. 

Tra gli elementi chiave anche un nuovo Protocollo sull’o-
rario di lavoro che rafforza la flessibilità organizzativa 
e un sistema di premialità legato a comportamenti vir-
tuosi: sicurezza, regolarità contributiva, rispetto dei para-
metri contrattuali e partecipazione attiva alla formazione.  
Formazione e visione politi-
ca: il contratto guarda al futuro. 

Con il rinnovo viene ufficializzato il Catalogo For-
mativo Nazionale come riferimento per la cre-
scita professionale del personale. Viene inol-
tre confermata una chiara visione politica: le Parti 
Sociali chiedono alle istituzioni un impegno concreto per:  
  incentivare gli investimenti privati in riqualifi-
cazione edilizia, efficienza energetica e sicurez-
za sismica, riconoscere la legge di accesso alla pro-
fessione come requisito per operare nel settore,  
  garantire spazio alle micro e pic-
cole imprese negli appalti pubblici,  
  favorire l’ingresso dei giova-
ni nel settore attraverso gli enti bilaterali.  

Un patto sociale per un’edilizia sostenibile  
Il nuovo CCNL si conferma tra i più rappresenta-
tivi del comparto e si propone come strumento 
di regolazione e sviluppo per un settore che vuo-
le crescere su basi solide, con imprese responsabi-
li, lavoratori formati e istituzioni lungimiranti.  
Con la firma di questo accordo, le Parti Sociali rilancia-
no anche il valore della bilateralità come leva di coe-
sione, inclusione e sostenibilità nel mondo dell’edilizia.  



24n. 3 maggio/giugnoPiemonte Artigianato

EDITORIALE ZOOM FOCUS EVENTI CATEGORIE EBAP

RENTRI: ESCLUSI DALL’ISCRIZIONE PARRUCCHIERI

 CENTRI ESTETICI E TATUATORI

Semplificazione in arrivo per le micro e picco-
le imprese del settore benessere: acconciato-
ri, estetisti e tatuatori vengono esclusi dall’ob-
bligo di iscrizione al RENTRI (Registro 
elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti).

Infatti, la Legge di Bilancio 2026 modifica l’articolo 
188-bis del Codice dell’Ambiente ed esclude dall’i-
scrizione al RENTRI le attività del settore benes-
sere, tra cui parrucchieri, centri estetici e tatuatori.

La misura recepisce una richiesta avanzata da tempo 
dalle categorie interessate, che avevano evidenziato 
l’eccessiva complessità degli adempimenti rispetto 
alle dimensioni e alla tipologia delle imprese coinvolte.

L’esclusione dal RENTRI rappresenta un intervento 
di semplificazione normativa significativo per mi-
gliaia di micro e piccole imprese artigiane del settore 
dei servizi di acconciatura e trattamenti estetici che in 
Piemonte sono oltre 12mila. Viene infatti evitata l’in-
troduzione di un ulteriore obbligo digitale che avrebbe 
comportato costi amministrativi, formazione e gestio-
ne informatica non proporzionati all’attività svolta.

L’esonero non elimina però gli obblighi di corretta 
gestione dei rifiuti. Le imprese del settore benessere 
continuano a dover: smaltire i rifiuti pericolosi pro-
dotti dall’attività (come aghi, lame monouso e mate-
riali contaminati) tramite operatori autorizzati; con-
servare i formulari di identificazione dei rifiuti (Fir) 
in formato cartaceo per i controlli previsti; effettuare 
lo smaltimento con una periodicità almeno annuale.

 

“L’esclusione del settore benessere dall’iscrizione 
al RENTRI - commenta Stefania Baiolini, Presi-

dente di Confartigianato Imprese Piemonte Benes-
sere - è frutto di un efficace lavoro di rappresen-
tanza che ha portato all’introduzione di sistemi 
alternativi che consentono una gestione più veloce 
e aderente alle esigenze delle imprese artigiane”.

“Resta, comunque, fondamentale una gestione re-
sponsabile e tracciata dei rifiuti, – conclude Baioli-
ni - basata su procedure consolidate senza gravare 
sull’attività quotidiana delle imprese artigiane. Gra-
zie a questo lavoro sindacale, vengono ridotti oneri e 
adempimenti burocratici, procedure complesse a ri-
schio sanzioni. È un importante risultato per migliaia 
di imprese piemontesi, ottenuto anche grazie all’azio-
ne di pressing della nostra associazione che ha portato 
al riconoscimento delle specificità del nostro settore”.
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Pensioni INPS, ANAP Confartigianato: “Norme Pensioni INPS, ANAP Confartigianato: “Norme 
anacronistiche sui pagamenti, il governoanacronistiche sui pagamenti, il governo

 intervenga subito” intervenga subito”

La normativa 
che regola la 
data di paga-
mento delle 
pensioni INPS, 
la cui applica-
zione ha pro-
vocato nei 
giorni scorsi la 
vibrante pro-
testa dei pen-

sionati che si sono visti accreditare l’im-
porto in banca soltanto il 5 gennaio, è del 
tutto anacronistica e va modificata con urgenza».
Lo ha dichiarato Giuseppe Falcocchio, pre-
sidente di ANAP Piemonte Confartigianato, 
l’Associazione regionale anziani e pensionati.

“Nell’epoca dell’informatica avanzata, dell’intelli-
genza artificiale e dei bonifici istantanei – ha prose-
guito Falcocchio – è incomprensibile che la normativa 

continui a fare riferimento al primo giorno “bancabi-
le” per il pagamento delle pensioni quando il primo 
del mese cade in un giorno festivo. In altri Paesi, come 
Germania e Stati Uniti, in questi casi il pagamento 
avviene addirittura il giorno lavorativo precedente”.
“Per questo – ha aggiunto Falcocchio – abbiamo chie-
sto al Governo di intervenire rapidamente per modifi-
care le norme vigenti, anche alla luce del fatto che lo 
slittamento delle date di pagamento si ripresenterà nei 
prossimi mesi di maggio e agosto, quando le pensioni 
saranno accreditate rispettivamente il 4 e il 3 del mese”.
Falcocchio ha infine richiamato l’attenzione sulle 
difficoltà concrete che molti pensionati si trovano ad 
affrontare in queste circostanze: “Parliamo di perso-
ne che già faticano ad arrivare alla fine del mese. Se-
condo gli ultimi dati disponibili, oltre due milioni di 
famiglie vivono in condizioni di povertà assoluta e un 
numero analogo in povertà relativa. È legittimo chie-
dersi perché, mentre in altri Paesi si adottano misure 
per tutelare i pensionati, in Italia a pagare il prezzo di 
queste rigidità normative siano sempre i soliti noti”.




